
E’tra i primi della regione per il rapporto tra domanda e offerta

Lavoro, uno “sportello” efficiente
BASTIA UMBRA -  ”Lo sportello del
lavoro di Bastia Umbra è tra i primi
della regione per il rapporto tra do-
manda e offerta di lavoro”.
L’assessore alla formazione e lavoro
del Comune di Bastia Umbra, Luigi
Tardioli, rivendica con orgoglio l’atti-
vità svolta dallo sportello che, grazie
alla professionalità degli operatori ed
alla sensibilità dimostrata dall’ammi-
nistrazione comunale, sta avendo ri-
sultati notevoli. 
Per questo, secondo lo stesso Tardioli,
stupiscono le affermazioni della pro-
fessoressa Maitino, dell’Unione immi-
grati in Umbria, la quale afferma che

”sono pochi gli immigrati che trovano
occupazione tramite questo servizio”. 
”Tutti i candidati - assicura l’assessore
Tardioli - partecipano alla stessa sele-
zione dove le aziende scelgono i futuri
collaboratori che ritengono più prepa-
rati e adatti alla propria organizzazio-
ne aziendale. Sottolineo inoltre che il
livello dello ”skill professionale” ora-
mai richiesto al nostro sportello ha un
target medio alto. Questo perchè sem-
pre più aziende scelgono il nostro
sportello del lavoro, dove ottengono in
tempi brevi soluzioni professionali e
correttezza gestionale nella raccolta
delle disponibilità e delle mediazione

aziendale”. L’assessore Tardioli ricorda
che per una richiesta di apprendista
muratore si sono iscritti solo due ita-
liani e nessuno straniero. 
Per questo invita la professoressa Mai-
tino e gli altri responsabili della sua
associazione a frequentare lo sportello
del lavoro di Bastia ed a confrontarsi
con gli operatori. ”Sul caporalato -
prosegue Tardioli - non rispondo, vi-
sto che non ascoltiamo le voci ma ge-
stiamo i fatti. Voglio però dare
un’informazione: il ministro del Wel-
fare Maroni ha emanato in una circo-
lare l’obbligatorietà dei controlli da
parte della direzione provinciale del

lavoro, ma non ha fornito budget di
spesa agli uffici. Ad esempio per il
rimborso benzina per l’utilizzo della
macchina, costringendo così gli uffici
ad effettuare le trasferte a piedi o con
mezzi propri”.
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Consensi e critiche sulla decisione perugina che mette la parola fine alla giunta Bartolini

L’amministrazione assisana fa i bagagli
Il timone spetta ora al commissario prefettizio Di Prisco

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800

0758011530
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493

La organizzano le volontarie della Croce Rossa

Cena di beneficenza domani
per acquistare un defibrillatore
BASTIA UMBRA - L’acquisto di
un defibrillatore per la nuova am-
bulanza è una buona ragione per
partecipare alla cena di Carneva-
le che si svolgerà domani alle ore
20.30 presso l’hotel “La Villa” di
Bastia Umbra. 
Le volontarie della sezione fem-
minile, in collaborazione con i vo-
lontari del soccorso e i pionieri,
hanno programmato varie mani-
festazioni per raccogliere fondi da
destinare al buon funzionamento
del comitato locale di Bastia Um-
bra della Croce Rossa italiana e in
particolare per interventi come
l’assistenza a persone in diffi-
coltà, emergenze e acquisto di ap-
parecchiature sanitarie. Il contri-
buto della popolazione è quanto
mai prezioso e, ogni volta che ce
ne è stato bisogno, la risposta è
stata generosa. 
Il defibrillatore automatico che
verrà acquistato, sarà uno stru-
mento indispensabile per il pri-
mo soccorso a persone colpite da
arresto cardiocircolatorio. La nuo-
va ambulanza, inaugurata il 21
gennaio scorso, dovrà dunque es-

sere dotata di un defibrillatore
che, anche nella tecnologia, risul-
ti sempre più aggiornato ed effi-
cace. 
La serata di carnevale sarà resa
ancor più gradevole dalla musica
del maestro Pasquale Jacono di
Ischia. Ricordiamo che la Croce
Rossa è attiva nel campo dell’aiu-
to umanitario sulla base dei sette
principi che costituiscono lo spi-
rito e l’etica dell’associazione:
umanità, imparzialità, neutralità,
indipendenza, volontariato, unità,
universalità.
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Mezzi della Croce Rossa

Incontro oggi pomeriggio a Rivotorto di Assisi

L’immigrazione e pregiudizi
se ne parla con le donne Ds

ASSISI – L’immigrazione, i pregiudizi, la convivenza. Cpt (Centri
di permanenza temporanea), voto agli immigrati, quote d’ingres-
so, diritto di asilo e di libertà religiosa sono solo alcune delle que-
stioni che coinvolgono la realtà sociale italiana all’alba del nuo-
vo millennio. Di questo e di tanto altro si parlerà, oggi pomerig-
gio, a Rivotorto di Assisi, nel corso di un incontro organizzato dal
coordinamento delle donne Ds di Assisi e di Bastia Umbra e dal-
la Federazione Perugia – Umbria centro. Il fenomeno dell’immi-
grazione, anche nella città serafica, è in costante aumento. 
Lo rivelano i dati Caritas, secondo cui più di 8mila pasti sono sta-
ti serviti nel 2005 a extracomunitari. E solo il 59 per cento degli
alloggi è stato destinato a italiani. Ma la città serafica è diretta-
mente coinvolta in un fenomeno piuttosto singolare: l’immigra-
zione religiosa. 
Vestire il saio e prendere i voti costituisce, infatti, una delle vie
privilegiate per sfuggire alla fame e alla povertà. In molte par-
rocchie dell’Umbria la metà degli officianti è di origine stranie-
ra, quasi tutti impegnati in ospedali e centri di assistenza. 
Ora gli immigrati “non sono più una società a parte – sottolinea
Claudia Travicelli, tra gli organizzatori dell’incontro – ma parte
della società. Bisogna capire e governare questo cambiamento
perché non riguarda più quali diritti riconoscere agli immigrati
ma quale convivenza costruire con loro”. “Dobbiamo mettere –
questi i buoni propositi della Travicelli – al centro del dibattito
pubblico e dell’agenda politica nuove domande: quale conviven-
za costruire tra noi e loro? Come far convivere persone e gruppi
con culture, storie e religioni diverse? Quale sarà la società ita-
liana di domani? Su quale patto democratico si fonderà?”. Per co-
struire un dialogo, alla base della conoscenza e del rispetto.

N.M.

Laboratori
di danza
popolare

BASTIA UMBRA - Sono iniziati
presso il centro di aggregazione
”Tam tam” i laboratori di danza
popolare condotti da volontari
dell’associazione Pegaso (Poli-
sportiva disabili Bastia Umbra) in
collaborazione con il ”Cerchio
dell’Amicizia” di Roma. Al pro-
getto hanno aderito 28 ragazzi
della scuola primaria e 18 della
scuola secondaria. ”L’obiettivo -
spiega il vice sindaco Giorgio An-
tonini - è quello di far conoscere
ai ragazzi culture differenti, supe-
rando ogni possibile barriera cul-
turale, fisica e psicologica in mo-
do divertente. Nei laboratori si in-
segnerà ai ragazzi a comunicare
sensazioni ed emozioni attraverso
il movimento, a conoscere e valo-
rizzare realtà socio-culturali di-
verse, favorendo il diffondersi del
senso di solidarietà e di collabo-
razione fra i partecipanti”. La dan-
za intesa come occasione per co-
municare, divertirsi e giocare tut-
ti insieme, sentirsi tutti uguali. Il
centro è aperto cinque volte la
settimana.
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Il tavolo dell’Unione slitta e si riunisce lunedì

I Ds uniti ripescano le primarie
per indicare candidati e programmi
ASSISI – La Margherita ha un nome. Il candidato a sindaco per il
partito di Rutelli è Claudio Passeri, uomo politico già noto all’elet-
torato assisano per aver ricoperto, anche se per pochi mesi, la cari-
ca di primo cittadino. Ora se ne dovrà discutere. Il tavolo dell’U-
nione, già in programma per mercoledì, si riunirà, con ogni proba-
bilità, lunedì. In quella sede la coalizione di centrosinistra dovrà
trovare un accordo. Per il momento appare certo che, a prescinde-
re dalla possibilità che il nome di Passeri sia largamente condiviso
dall’Unione, si vada alle primarie. La consultazione popolare sem-
bra ormai l’unica scelta in grado di ridare voce all’elettorato assisa-
no. Tutti d’accordo, stando agli sviluppi delle ultime settimane, i
partiti della coalizione. “Nel prossimo tavolo dell’Unione – sottoli-
nea Massimo Felici, del coordinamento Ds – i Democratici di sini-
stra, così come emerso in maniera unanime all’unione comunale,
proporranno di organizzare le primarie a prescindere da eventuali
proposte”. Una scelta di metodo, secondo Felici. “Uno strumento
democratico – spiega – di coinvolgimento popolare importante per
legittimare una scelta”, ma soprattutto “un momento per rimarcare
la presenza delle forze politiche nella città”. Anche perché all’elet-
torato non verrà chiesto di esprimersi unicamente sul candidato,
ma anche su eventuali programmi. “Auspichiamo – spiega Felici –
che ci sia prima un percorso condiviso”. Primarie solo se si trova
l’accordo tra i partiti, dice l’Udeur. “A quel punto – spiega Loreda-
na Capitanucci – non ci tireremmo indietro”. Sì alla consultazione
solo se manca un nome condiviso è, invece, la posizione dello Sdi.
Già nei giorni scorsi, invece, Rc aveva espresso un pallido consen-
so. Come l’Italia dei Valori. Non rimane che aspettare lunedì.

N.M.

ASSISI – L’amministrazione assi-
sana fa i bagagli. La poltrona
spetta ora a Di Prisco, commis-
sario prefettizio nominato d’ur-
genza mercoledì dal prefetto del
capoluogo. E la politica torna ad
essere protagonista indiscussa
del dibattito politico nella città
serafica. 
Nel pomeriggio di ieri Bartolini
e la sua giunta, in una nota, ave-
vano espresso rammarico per
una decisione tanto repentina
quanto “incomprensibile” agli
occhi degli spodestati. Tanti han-
no scelto il silenzio e preferisco-
no non rilasciare dichiarazioni in
merito alla faccenda. I più han-
no accolto con favore i provvedi-
menti del prefetto Fiore. 
“Questa giunta – sottolinea Luigi
Marini, capogruppo della Mar-
gherita in consiglio – continuava
a riunirsi e tra le altre decisioni
elargiva contributi a iosa pro-
sciugando il fondo di riserva e
continuando attraverso strutture
dell’amministrazione a convoca-
re incontri nelle frazioni nei qua-
li si prometteva di tutto”. Ma il
commissariamento del Comune
da parte del prefetto è un atto
dovuto. Opinione diffusa nella
città di San Francesco. Soprat-
tutto alla luce delle nefaste vi-

cende che negli ultimi mesi han-
no coinvolto le sedi del potere.
Prima tra tutte la mancata ap-
provazione degli equilibri di bi-
lancio. La sospensione d’urgenza
del consiglio, quindi, non è che

la naturale conclusione di un iter
procedurale giuridicamente più
che legittimo. 
“La sfiducia – sottolinea Marini
– a questa giunta è stata data, do-
po le dimissioni di due assessori

(Pirinei e Romagnoli) proprio da
cinque consiglieri su dodici del-
la ex maggioranza. Fatto, questo,
che avrebbe dovuto far dimette-
re immediatamente una giunta
composta da ‘uomini’ come di-
ceva il buon Totò”.
Non è questa la visione bartoli-
niana della vicenda. E nemmeno
della sua giunta. Già a poche ore
dalla comunicazione dello scio-
glimento dell’organo consiliare,
il primo cittadino aveva espresso
le sue riserve sul provvedimento
attuato da Fiore. “Immotivato”,
secondo quanto dichiarato in
una nota. Forse sarebbe stato il
caso di aspettare il bilancio di
esercizio, la cui delibera era in
programma per marzo. Opinio-
ne che trova l’accordo dell’intera
giunta. Gli uomini del sindaco
preferiscono rimettersi alle paro-
le della loro “guida”. 
E nemmeno i partiti della mag-
gioranza in consiglio, o almeno
alcuni di essi, ritengono di dover
aggiungere altro a quanto già det-
to a più riprese e riportato sulle
pagine dei giornali. Tocca ora a
Di Prisco, che da qui al 28 mag-
gio avrà la responsabilità di
mandare avanti il Comune di
Assisi. 

Noemi Marziani

Il palazzo dove ha sede la prefettura a Perugia

Comune di Bastia Umbra

Si cerca sangue
per un bimbo

ASSISI - Si stanno cercando perso-
ne che possono donare il sangue ad
un bambino che deve fare quattro
trasfusioni al giorno (che equival-
gono a quattro donazioni). Il pro-
blema maggiore che stanno affron-
tando i suoi medici è che questo
piccolo ha il gruppo sanguigno più
raro di tutti: gruppo O RH negati-
vo, ossia può avere il sangue solo
dal suo stesso gruppo. Si può chia-
mare direttamente al “Bambin Ge-
sù” (tel. 06.68591) e chiedere del
dottor Di Carlo (specificare del
Centro trasfusionale).
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